
Terremoto in Emilia Romagna
Federagenti chiede misure di sostegno all’Enasarco

Federagenti Cisal ha ufficialmente chiesto alla Fondazione Enasarco di privilegiare
gli agenti e rappresentanti di commercio dell’Emilia Romagna colpiti dal terremoto
– che abbiano subito danni a beni mobili o immobili – nella erogazione dei contributi
di solidarietà previsti dall’attuale regolamento delle attività istituzionali. Al contempo
l’Associazione ha chiesto di prevedere misure di sostegno anche per quei colleghi
che perderanno contratti di agenzia per la chiusura o per la ridotta produttività delle
ditte mandanti danneggiate dal sisma.
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Aumenti in vista per gli agenti
Una famiglia media pagherà circa 1500 euro in più nel 2012. E un agente?

Notiziario Federagenti Direttore Responsabile: Vincenzo Lucarelli Comitato di Redazione, Direzione ed Amministrazione c/o la Sede Nazionale
del Sindacato. Autorizzazione Tribunale di Roma n. 181/94 del 26/04/94 Iscritta Registro Nazionale  della Stampa n. 6400 del 21/07/98

IN QUESTO NUMERO
• Aumenti in vista per gli agenti
• Terremoto in Emilia Romagna
• Normativa da rivedere sull’Irap
• Accertamenti dall’Agenzia delle Entrate
• Intermediazione e nuove tecnologie
• Nuovi problemi per agenti partenopei
• Interventi sulle dismissioni immobiliari
• Rubrica Previdenziale - Legale

Presentate interrogazioni sull’imposta sulle attività produttive

Normativa da rivedere sull’Irap
Cavallotto chiede chiarimenti

sull’applicazione del tributo agli agenti

Dalle addizionali alle ac-
cise sui carburanti, l’effetto
com binato degli aumenti già
scattati e di quelli prevedibi -
li farà sì che in media una fa -
mi glia di quattro persone con
auto e una casa di proprie tà
vedrà aumentare nell’anno in
corso la propria spesa di
1500 euro circa. La stima è
molto più alta per gli a genti
di commercio colpiti in ma-
niera considerevole dagli
aumenti che faranno lievita -
re i costi di gestione della loro
attività. 
Gli effetti per le famiglie ita -
liane cominciano già a farsi
sen tire e la previsione per i
pros  simi mesi è notevol-
mente negativa. Il sacrificio
richiesto alle famiglie per il
ri sanamento dei conti pub-
blici è iniziato con il decreto
Salva-Italia di dicembre, che
ha reintrodotto l’imposta sul -
l’abitazione principale (Imu).

A questo si dovrà aggiungere
l’aumento retroattivo del le ad -
dizionali regiona     li, senza con -
siderare un nuo vo aumento
dell’iva dal 1° otto  bre 2012,
con il rischio di ge nerare au -
menti medi che an     dran no dal
20% al 40% ri spetto al 2011.
L’Imu sulle case di proprie -
 tà inciderà per circa un ter zo
sull’aumento calcolato, in ci -
denza che aumenta se si
pos siedono altri immobili ol -
tre l’abitazione principale.
La bolletta energetica, se -
con do le ultime rilevazioni
tri   mestrali dell’Autorità per l’E -
 nergia, determinerà per un
nu cleo familiare medio, che
ha una fornitura di riscalda-
mento autonomo, una spe sa
di circa 500 euro di luce e
1200 di gas, quindi rispetto al -
lo stesso trimestre del 2011,
quasi 200 euro in più per fa   -
miglia. A questi dobbiamo ag -
giungere almeno...

continua a pagina 02

Tasse e tariffe spingono in alto la spesa delle famiglie italiane

Fin dalla sua comparsa, avvenuta con il D.Lgs. n. 446 del 1997, l’Irap ha avuto un
percorso di difficile applicazione e spesso la giurisprudenza di legittimità ha dovuto
dare risposte a dubbi e incertezze che il legislatore non è mai riuscito a dirimere evi-
tando interventi che gli addetti del settore hanno più volte sollecitato. La Federagenti
da anni richiede un intervento normativo correttivo al fine di escludere alcune cate-
gorie di soggetti, in primis gli agenti di commercio che operano in forma individuale
senza l’ausilio di collaboratori e dipendenti, dall’applicazione del tributo. Sul punto si
sono anche succedute svariate interrogazioni parlamentari. Da ultima, quella pre-
sentata dall’On. Davide Cavallotto (Lega Nord) nella seduta n. 639 del 28 maggio
2012, espressamente mirata a ottenere un intervento del governo presso l’Agenzia
delle Entrate affinché quest’ultima (sempre in mancanza di un intervento legislativo)
fornisca indicazioni per definire analiticamente quali siano gli elementi che configu-
rano, ai fini dell'imposizione Irap, il presupposto della cd. «autonoma organizzazione».
Ecco il contenuto che si riporta pressoché integralmente:  
«Premesso che, ai sensi dell'art. 2 del D.Lgs. del 15 dicembre 1997, il presupposto
impositivo dell'IRAP consiste nell'“esercizio abituale di un'attività autonomamente or-
ganizzata diretta alla produzione...

continua a pagina 03
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di Giuseppe Coppola (Vice Presidente Federagenti)

Dalle addizionali alle ac-
cise sui carburanti, l’effetto
com binato degli aumenti già
scattati e di quelli prevedibi li
farà sì che in media una fa -
mi  glia di quattro persone con
auto e casadi proprie tà ve drà
aumentare nell’anno in cor so
la propria spesa di 1500 eu -
ro circa. La stima è molto più
alta per gli a genti di commer-
cio colpiti in maniera consi-
derevole dagli aumenti che
faranno lievita re i costi di ge-
stione della loro attività. 
Gli effetti per le famiglie ita -
liane cominciano già a farsi
sen tire e la previsione per i
pros  simi mesi è notevol-
mente negativa. Il sacrificio
richiesto alle famiglie per il
ri sanamento dei conti pub-
blici è iniziato con il decreto
Salva-Italia di dicembre, che
ha reintrodotto l’imposta sul -
l’abitazione principale (Imu).
A questo si dovrà aggiungere
l’aumento retroattivo del le ad -
dizionali regiona     li, senza con -
siderare un nuo vo aumento
dell’iva dal 1° otto  bre 2012,
con il rischio di ge nerare au -
menti medi che an     dran no dal

20% al 40% ri spetto al 2011.
L’Imu sulle case di proprie -
 tà inciderà per circa un ter zo
sull’aumento calcolato, in ci -
denza che aumenta se si
pos siedono altri immobili ol -
tre l’abitazione principale.
La bolletta energetica, se -
con do le ultime rilevazioni
tri   mestrali dell’Autorità per l’E -
 nergia, determinerà per un
nu cleo familiare medio, che
ha una fornitura di riscalda-
mento autonomo, una spe sa
di circa 500 euro di luce e
1200 di gas, quindi rispetto al -
lo stesso trimestre del 2011,
quasi 200 euro in più per fa   -
miglia. A questi dobbiamo ag -
giungere almeno altri 50 eu ro
di aumenti tra tariffe dell’ac-
qua e tasse sui rifiuti, che va -
 riano poi per area e profilo
u    tente. Per il telefono fisso, il
ritoc  co potrebbe superare i
90 eu ro, se si ha una tarif fa
for fettaria mensile e 25 eu ro
sulle chiamate, calcolata pre -
 vedendo una chiamata al
gior    no. Avere un’utenza fis sa
costerà in media circa il 25%
in più rispetto all’anno scor -
so, non deve quindi stu pire

la diminuzione costan te del -
le utenze fisse.
La categoria degli agenti e
rappresentanti di commer-
cio spesso utilizza la propria
abitazione a uso promiscuo,
ma anche nel caso di un uf-
ficio separato l’aumento di
tut  te le bollette, oltre ai rin-
cari sulle tariffe, inciderà no -
tevolmente sulle tasche del la
categoria. Considerando poi
che «l’uf ficio viaggiante» del -
l’agente di commercio è la
pro  pria au to, il peso degli
au men ti col pisce tutti gli
elementi le       gati all’uso del -
l’autoveicolo. Per la RCA si
pagheranno cir   ca 600 euro,
20 in più ri spet  to all’anno
scor so sempre se si tratta
di un gui  datore e sperto, in
1° clas se di me ri  to, che vive
in una città po  co rischiosa e
possiede un autoveicolo di
bas sa cilindra  ta. Per tutti gli
al  tri guidatori, l’au mento sa -
rà pro   porzional  men   te più al -
to. Per i pedag  gi au   tostradali,
si de ve calcolare una me -
dia del 3% in più a tratta,
che varia secon do il tratto
percorso, con il re cord dei ca -

selli valdostani, do  ve si pre -
vede un aumen to del 14%.
L’aumento delle accise su
ben zina e gasolio, previste
dal decreto Salva-Italia, han -
 no fatto lievitare la spe sa me -
dia di una coppia con figli
che spenderà in car bu rante
circa 140 euro in più. Un a -
gente di commercio, che per -
corre almeno il doppio dei
chilometri rispetto a una fa -
mi glia media, vedrà quindi au -
mentare la spesa almeno del
doppio rispetto alla stima pre -
vista. In un momento delicato
co me questo, dove il mercato
è in difficoltà e le aziende
sten tano ad arrivare alla fi -
ne del mese, tutti gli aumen -
ti si riverseranno in maniera
pesantissima sulla categoria
degli agenti che sono da sem -
pre il collegamento tra le ma n -
danti e i clienti che ope rano
sul mercato. Non bisogna sot -
 tovalutare poi l’incremento in
programma del  l’iva a p ar ti re
dal 1° ottobre 2012, che por -
terà un aumento del la spe sa
dai 100 ai 200 euro in più ne -
gli ultimi tre mesi dell’anno,
con livelli di consumi inva-

riati. Il rincaro di due punti
dal 10% al 12%, dal 21% al
23% riguarderà, a differen za
del l’aumento su bito a set -
tembre 2011, non so lo l’ab -
bigliamento o il vi no, ma
an che prodotti di largo con -
su mo, come car ne e pesce,
pran zi e utenze do me sti che.
Una stima Istat prevede un
incremento per una famiglia
con due bambini di circa 200
euro, cifre importanti che po -
 trebbero innescare effetti ne -
 gativi come l’en nesimo calo
dei consumi.
Colpiti, non solo come fami -
glie, ma anche e soprattutto
co me contribuenti sa  ran no
gli agenti e rappresentanti
di commercio che già ri sen -
to no della crisi del mercato
e che si vedranno aumenta -
re le spe se riguardanti la ge -
stione del la propria attività.
La nostra associazione –
co me ben sanno i colleghi
che ci seguono – ha da
tempo pre sentato le proprie
proposte all’attuale Esecu-
tivo per rilanciare la cate-
goria.

Aumenti in vista per gli agenti
Una famiglia media pagherà circa 1500 euro in più nel 2012. E un agente?

Tasse e tariffe spingono in alto la spesa delle famiglie italiane
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Normativa da rivedere sull’Irap
Una nuova interrogazione sull’imposta sulle attività produttive

Cavallotto (Lega) chiede chiarimenti sull’applicazione del tributo
di Susanna Baldi (Consulente Federagenti)

Fin dalla sua comparsa,
avvenuta con il D.Lgs. n. 446
del 1997, l’Irap ha avuto un
percorso di difficile applica-
zione e spesso la giurispru-
denza di legittimità ha dovu to
dare risposte a dubbi e incer-
tezze che il legislatore non
è mai riuscito a dirimere evi -
tando interventi che gli ad-
detti del settore hanno più
vol te sollecitato. La Federa-
genti da anni richiede un in-
tervento normativo corret tivo
al fine di escludere alcune ca -
tegorie di soggetti, in primis
gli agenti di commercio che
operano in forma individua le
senza l’ausilio di collabora-
tori e dipendenti, dall’applica-
zione del tributo. Sul punto si
sono anche succedute sva-
riate interrogazioni parla-
mentari. Da ultima, quella
pre sen tata dall’Onorevole
Davide Cavallotto (Lega
Nord) nel la seduta n. 639 del
28 mag gio 2012, espres-
samente mi rata a ottene re
un intervento del Governo
presso l’A genzia delle En-
trate affin ché quest’ultima
(sempre in man  canza di un
intervento legislativo) forni-
sca indicazioni per definire
analiticamente qua li siano gli
elementi che configura no, ai
fini dell'imposizione Irap, il
presupposto del la cd. «au-
tonoma organizzazione».
Ecco il contenuto che si ri-
porta pressoché integral-
mente: «Premesso che, ai
sensi del l'art. 2 del D.Lgs.
del 15 dicem bre 1997, il pre -
supposto im positivo del-
l'Irap consiste nell'esercizio
abituale di un'attività auto-
nomamente organizzata di-
retta alla produzione o allo
scambio di be ni ovvero alla
prestazione di servizi»; la
formulazione generica di ta le
disposizione normativa ha
de terminato negli ultimi an ni
l'insorgenza di diverse con-
troversie tra l'amministrazio -
ne finanziaria e i con   tri buenti
sulla particolare que  stione
della verifica del presuppo-
sto impositivo per i contri-
buenti che svolgono una
at    tività economica «senza
or  ganizzazione», con la con -
 se   guente emanazione di
nu    merose pronunce giu    ri -
sprudenziali; in merito la
Cor  te Costituzionale, nella
sen  tenza 21 mag gio 2001, n.
156, ha affer mato che «men   -
tre l'elemento organizzativo
è connaturato al la no zio ne

stessa di im pre sa, al tret tan -
to non può dirsi per quan to
ri guarda l'attività di la voro
au tonomo [...] nel sen so che
è possibile ipotizzare un'at-
tività profes sionale svol ta in
assenza di organizzazione di
capitali o lavoro al trui», con
la conseguente inapplicabi-
lità dell'Irap per mancanza
di presupposto; mentre di fat -
to, dunque, per gli esercenti
un'attività d'impresa, come
e  vi denziato nel la citata sen-
tenza, «l'ele me nto or ganiz -
zativo è connatura to alla
no zione stessa di impresa»,
per i lavoratori autonomi si
pone la necessità di indivi-
duare, caso per caso, la pre -
senza  o  meno  d i  una
au  tonoma organizzazione al
fi ne di determinare l'as sog -
gettamento ad Irap; la Cor -
te di Cassazione a Se zioni
Unite, nel 2009, con le sen-
tenze nn. 12108, 12109,
12110 e 12111 in merito al-
l'attività svolta dagli agenti
di commercio e promotori fi-
nanziari, ha sentenziato che
anche per tali soggetti, pur
svolgendo un'attività che ai
fini delle imposte dirette è
considerata produttiva di red   -
dito d'impresa, è necessario
verificare, analogamente a
quan to previsto per i lavora-
tori autonomi, l'esistenza o
me no di un'autonoma orga-
nizzazione; inoltre la stessa
Corte ha sostenuto che «è
e vidente che nel caso di u na
attività professionale che
fos  se svolta in assenza di
elementi di organizzazione
ri  sul terà mancante il presup-
posto stesso dell'Irap [...]
con la conseguente inappli-
cabilità dell'imposta»; il te ma,
insomma, è particolarmente
controverso e, soprattutto per
gli agenti, si presta a innume-
revoli interpretazioni, tan to
da giustificare, a parere del -
 l'interrogante, un intervento
del Governo o dell'Agenzia
delle Entrate che chiarisca
cosa si deb ba intendere per
organizzazione autonoma:
se il Go  verno intenda inter-
venire, anche attraverso un
provvedimento dell'Agenzia
delle Entrate, per definire in
maniera precisa quali siano
gli elementi che configura no,
ai fini dell'imposizione Irap, la
cosiddetta «organizzazio ne
autonoma» per la categoria
degli agenti, per i pro motori
finanziari e per le altre cate-
gorie di lavoratori autonomi.
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«Gentile contribuente, de -
sideriamo offrirle alcuni ele-
menti di valutazione relativi
ai redditi dichiarati nel 2011
(anno d’imposta 2010)», co -
mincia così la lettera che
300mila contribuenti han no
ricevuto o stanno per rice-
vere da parte dell’Agenzia
delle Entrate.
L’amministrazione finanzia-
ria, visto il successo della
cam  pagna sperimentata l’an -
no scorso, per i redditi 2009,
ha deciso di replicare molti -
plicando l’invio delle lettere. 
L’anno scorso i soggetti era -
 no stati invitati a rivedere la
propria posizione, conside-
rando le incongruenze tra
reddito dichiarato e spese
so stenute nel 2009. La me -
tà degli interessati, in se-
guito alla comunicazione
ri cevuta, hanno rivisto ver -
so l’alto i red diti dichiarati,
nella maggior parte dei casi
ponendosi in linea con la
media dei redditi nazionali.
Grazie agli incoraggianti ri-

sultati, sono sta te spedite
anche quest’anno let tere di
preavviso. Si parla di recu-
pero di gettito che po trebbe
sfiorare il miliardo di euro.
Tramite una comparazio ne
tra le dichiarazioni del 2011
e le informazioni presenti nel -
 le banche dati dell’ammini-
strazione finanziaria, sono
sta  ti individuati i contribuen -
ti ai quali inviare la lettera di
preavviso, perché risultano,
secondo parametri stabiliti
dall’amministrazione finan-
ziaria, che abbiano dichia-
rato reddi ti non compatibili
con le spe se sostenute.
I 300mila contribuenti in divi -
 duati dal sistema riceveran -
no una lettera di preavviso,
alla quale, come specifica -
to, non sarà ne cessario ri-
spondere. Si legge infat ti:
«Questa comunicazione ha
finalità esclusivamente info -
rmativa e pertanto non è ne -
cessaria risposta». Si trat   ta
di un accertamento sin te -
tico che i contribuenti po -

 tranno in seguito sanare
tra mite ravvedimento, così
co me suggerisce la lettera
stes sa. 
L’Agenzia delle Entrate ha
chia rito che si tratta di ac-
certamento sintetico puro,
per cui il contribuente deve
sommare le spese rilevanti
sostenute nel 2010 e con-
frontarle con il reddito. Se
queste eccedono per alme -
no un quinto il reddito (20%),
dovrà dimostrare come so -
no state finanziate le spese
extra: con redditi diversi da
quelli posseduti nel 2010 o
con redditi esenti o soggetti
a ritenuta alla fonte o a tito lo
d’imposta o legalmente e -
s  clusi dalla formazione del -
la base imponibile.
Nella comunicazione si fa
riferimento a spese «appa-
rentemente non compatibili
con i redditi dichiarati», spie -
 gate nell’allegato, alcune
del le quali largamente pub-
blicizzate dalla stessa Agen -
 zia delle Entrate: polizze

as  sicurative, opere d’arte,
viag gi all’estero, iscrizioni a
circoli esclusivi. Ci sono an -
che spese per collaboratori
domestici, per contributi pre -
 videnziali, rette scolastiche
o corsi universitari. 
Tra le spese sospette po -
treb be essere annoverato
an   che l’acquisto di un fab-
bricato. 
Con le modifiche apportate al -
 l’art. 38 del DPR n. 600/1973
sorge il dubbio che si con-
fronti l’intero prezzo d’ac-
quisto dell’immobile con il
reddito dichiarato nell’anno,
in precedenza un costo si-
mile sarebbe stato ripartito
in cinque anni e difficilmen -
te sarebbe finito nell’elenco
delle segnalazioni. Alcuni as -
 sociati ci fanno sapere in ve -
ce che è presente nella loro
comunicazione.
La lettera termina con un
suggerimento alla regola-
rizzazione e un invito a con-
siderare il contenuto della
comunicazione anche ai fini

della dichiarazione 2012, va -
lutando la compatibilità del le
spese effettuate lo scor so
an no con il reddito com ples -
 sivo da dichiarare.
Sicuramente è il caso di
va lutare attentamente le ri-
chieste dell’Agenzia delle En -
trate, preparando eventuali
documenti giustificativi, nel
caso in cui i redditi utilizzati
per il sostenimento della spe -
sa sia no da ricondurre a red -
diti diversi o a redditi esclusi
dai redditi complessivi.
Come già detto non è ne -
ces saria una risposta, ma si
può comunque inviare una
mail alla casella di posta
elet  tronica specificata nella
comunicazione, esigendo an   -
che giustificazioni in merito
a richieste ritenute magari
inadeguate.

Accertamenti dall’Agenzia delle Entrate
Spese sotto la lente del Fisco: in arrivo 300mila lettere

Bisognerà giustificare le spese non compatibili
La Redazione
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Dal 16 al 18 maggio si è
svolto presso il Palazzo Re
Enzo di Bologna il Forum
2012 della Borsa della Ri-
cerca; un evento che perio-
dicamente fa incontrare i
di      rigenti delle Ricerche e Svi   -
luppo delle imprese con i re -
 sponsabili di Centri di Ri cer   ca
e Dipartimenti e Spin-off. 
Il Forum si è aperto con una
sessione plenaria che ha o -
spitato Tiziano Toschi, Glo-
bal R&D Food Preparation
Electrolux, il quale ha pre-
sentato i temi legati all'Open
Innovation e alla relazione
tra aziende e atenei per so-
stenere lo sviluppo e l'inno-
vazione. 
Nei giorni successivi si è poi
entrati nel vivo del fo rum
con giornate dedicate agli
incontri one to one a cui han -
no partecipato circa 80 grup -
pi di ricerca e 60 aziende.
Nell’ambito di tali giornate
sono stati inoltre organiz-
zati workshop tematici: ad
uno di questi, tenutosi nella
giornata del 17, promosso
dal  la CNA Bologna, e che ha

visto l’intervento in qualità
di relatori di Paolo Bertuzzi
(Progetti e Unione produ-
zione CNA Bologna), Lorenzo
Chiari (ricercatore Univer-
sità di Bologna - bio inge-
gneria clinica), Lorenzina
Fal chieri (Unione Produzio -
ne CNA Bologna), Massi mo
Ferrante (Amministratore de -
legato CNA servizi) e Andrea
Zucchelli (ricercatore Uni-
versità di Bologna, membro
della Piattaforma Europea
Eumat), ha partecipato an -
che Roberto Lodi, Presidente
di Arco Federagenti. I rela-
tori hanno sottolineato co -
me in un tempo di crisi qua le
l’attuale l’incontro fra la ri-
cerca e la produzione ad al -
to livello qualitativo possa
es sere un serio stimolo al
mercato, creando opportunità
di vendita che si vengono a
formare a fronte di prodotti
innovativi capaci di rispon-
dere a esigenze e ri chieste
dei consumatori an cora in
attesa di indicazioni. L’Uni-
versità di Bologna ha pre-
sentato brevetti e prodotti

for temente innovativi, alcu ni
dei quali già costruiti e com -
mercializzati mediante ele-
vate tecnologie da grup pi di
«artigiani» super specializ-
zati e altri ancora in attesa
di imprenditori di buo na vo-
lontà. Prendendo la pa rola al
termine dell’incontro Lodi ha
ricordato quanto sia impor-
tante che, una volta trovati
i capitali per mettere in pro-
duzione il brevetto, ci sia no
poi intermediari del com-
mercio all’altezza del com -
 pito, capaci di saper divul gare
le potenzialità insite in ogni
nuova realizzazionee saperle
valorizzare attraverso una
presentazione a de guata ai
va ri canali di  stributivi. In tale
panorama anche l’a gente di
com mercio, nella pro spet tiva
di una professionalità sem-
pre più elevata e settoriale,
può diventare u na pedina
importante di un mercato
che va totalmente ripensato
e che sarà in gra do di offrire
tante opportunità quanto più
elevati sa ranno i contenuti
innovativi del pro dotto e la

capacità di coglie re le po-
tenzialità di coloro che lo do -
vranno presentare al clien te
finale.  
La nuova figura che emer ge
è, quindi, quella di un vendi-

tore con spiccate competen -
ze tecniche ed elevate capa-
cità relazionali che si ponga
quale indispensabile ele-
mento di unione tra ricerca,
produttore e consumatore.

Intermediazione e nuove tecnologie
Open tecnology: le ultime frontiere e prospettive dell’agente di commercio

Forum della Borsa della Ricerca: indicazioni interessanti per la categoria
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Tempi lunghi per lo svol-
gimento degli adempimenti
amministrativi presso la Ca -
meradi Commercio di Napoli.
In un’interrogazione presen-
tata dal Senatore Raf fae le
Lauro (Pdl) al Presidente del
Consiglio dei Mi nistri e ai Mi -
nistri dell'Economia e delle
Finanze, dello Sviluppo Eco -
nomico, delle Infrastrutture
e dei Trasporti la situazione
degli uffici è descritta come
ormai insostenibile. La con-
dizione di sostanziale paralisi
della Camera di Commercio
di Napoli, secondo l’interro-
gante, sarebbe dovuta so-
prattutto a una sempre più
accentuata carenza negli or -
ganici che avrebbe già avu to
gravi ripercussioni sui pic -
coli imprenditori, compresi gli
agenti di commercio. Per que -
st’ultimi poi la situazione po -
trebbe divenire ancora più
grave in considerazione dei
prossimi adempimenti am-
ministrativi a breve gravanti
sulla categoria in seguito al -
l’emanazione del D.M. 26
ottobre 2011 che regola le
nuove modalità di iscrizione

a seguito dell’abolizione del
ruolo agenti.
«Presso il Registro delle Im -
prese, tenuto dalla Camera
di Commercio, Industria, Ar -
tigianato e Agricoltura di
Na poli, sede del centro di -
rezionale di Napoli, sono sta ti
chiusi gran parte degli spor -
telli che disbrigavano le pra -
 tiche agli utenti: man ma no,
infatti, che sono andati in
pensione i vecchi impiegati
non sono stati sostituiti. Per
cui, per ottenere il numero
Rea di una neo costituita
società o di una ditta indivi-
duale trascorrono almeno tre
mesi, senza contare i tempi
necessari per le variazioni
di sedi, di oggetto sociale e
di amministratori; l'albo del -
le imprese artigiane [...] ri-
sulta completamente inat tivo:
sono rimasti due impiegati
che non riescono a smaltire
neppure il 10% delle richie-
ste di iscrizione all'albo. Se
l'artigiano non ottiene il nu-
mero d’iscrizione all'albo non
può operare, non viene i scrit -
to all'Inps e non può otte-
nere il Durc (documento

della regolarità contributi -
va), per cui non potrà par-
tecipare ad alcuna gara di
appalto, pubblica o privata.
Per quanto concerne le va-
riazioni di sedi o dell'ogget -
to sociale, l'attesa arriva ad
anni; l'albo speciale gestori
ambientali, sempre presso
la Borsa Merci di Napoli, è
operante da un anno con un
solo impiegato, il quale non
riesce a smaltire che poche
pratiche al mese: tale albo
rilascia l'iscrizione e il formu-
lario per il trasporto, in con -
to proprio o in conto terzi,
dei rifiuti dell'edilizia e dei
materiali di risulta. Senza i
formulari questi materiali non
possono viaggiare per lo
smal timento e le imprese non
possono lavorare o lavora no
nell'illegalità, per cui la Po-
lizia provinciale è costretta a
redigere centinaia di verbali
e denunce penali, renden do
non solo la vita la vorativa,
ma anche quella familiare,
dei piccoli operatori una tra-
gedia umana e sociale; per
ottenere l'iscrizione agli albi
speciali degli intermediari di

commercio (rappresentanti,
agenti di commercio) pas-
sano molti mesi: non meno
di sei per ottenere l'iscrizio -
ne all'albo impiantistica di cui
al D.M. n. 37/08, ex lege n.
46/90 (per impianti elettrici
e di condizionamento, a scen -
sori, impianti di telecomuni-
cazione), e non meno di tre
mesi per le pratiche all'uffi-
cio ditte annuali presso il
re gistro imprese; la telema-
tica presso questi uffici non
funziona o, quanto meno,
ri tarda ancora di più i tempi
di istruttoria delle pratiche;
alla base di tutto quanto
esposto vi è la notevole ri-
duzione del personale, sen za
un'adeguata informatizza-
zione, compensativa della
carenza delle risorse uma -
ne; ai dipendenti semestrali
non è stato rinnovato il con-
tratto da più di un anno e gli
uffici sono andati letteral-
mente in crisi; la Camera di
Commercio costituisceun en -
te autonomo, che si man tie ne
con proprie risorse, pro ve -
nien ti dalla tassazione; ove,
per tutte le pratiche presen-

tate, si pagano diritti e bolli;
infine, il bilancio della Ca-
mera di Commercio di Na-
poli risulta in attivo; si chie de
di sapere, con la massima
urgenza, quali iniziative il Go -
verno intenda assumere per
rimuovere questa dramma-
tica situazione, sia sul pia no
generale sia nello specifi co
degli uffici operativi della
Camera di Commercio di
Na poli».
Poiché gli agenti di commer-
cio individuali e le società d’a -
genzia dovranno inviare, in
esecuzione degli obblighi im -
posti dal D.M. 26 ottobre 2011,
entro il 12 maggio 2013,
un’apposita comunicazione
al Registro delle Im prese del -
la propria Camera di Com-
mercio contenente i dati
ag giornati relativi alle sedi e
unità locali, nonché ai sog-
getti abilitati che svolgono
tali attività per conto dell’im-
presa, c’è da sperare che le
istituzioni provveda no al più
presto a verificare e a porre
rimedio ai problemi se gnalati
nell’interrogazio ne.

Nuovi problemi per agenti partenopei
La Camera di Commercio di Napoli sull’orlo della paralisi?

Lo sottolinea l’interrogazione parlamentare di Lauro (Pdl)
di Francesco Caporale (Conciliatore Federagenti)
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La gestione e l’alienazio -
ne del patrimonio immobi-
liare degli enti previdenziali,
costituito da oltre 100.000
unità immobiliari, di cui il 90
per cen to circa ad uso abi -
tati vo, ha presentato tutta
una se rie di criticità.
Si sono riscontrate proble-
matiche sia sotto l’a spetto
finanziario sia sotto l’as pet -
to sociale, con situazioni di
evidenti disparità an che fra
gli stessi inquilini, a secon -
da che l’immobile alie nato
fosse di proprietà di en ti
pub blici o enti per i qua li
fos   se, nelle more, interve-
nuta la privatizzazione ex L.
509/94. 
Nel corso della seduta dello
scorso 5 giugno gli Onore-
voli De Angelis e Corsaro
(Pdl) hanno presentato una
mozione per impegnare l’e -
se cutivo ad assumere, nel
più breve tempo possibile,
u na serie di iniziative con
l’o biettivo di:

Interventi sulle dismissioni immobiliari
Una mozione Pdl presentata in Parlamento interessa anche l'Enasarco

di Francesco Caporale (Conciliatore Federagenti)

chiarire il quadro normativo che regola il processo di privatizzazione degli enti previdenziali
ed, in particolare, le procedure di dismissione degli immobili pubblici; 

eliminare eventuali profili di incostituzionalità nelle procedure di dismissione in atto;  

intervenire affinché tali procedure di dismissione non si pongano in contrasto con la normativa
europea che, nell'elencare le categorie di organismi di diritto pubblico, include espressamente
in tale novero tutti gli enti che gestiscono forme obbligatorie di previdenza e assistenza non-
ché per garantire, comunque, agli inquilini maggiori tutele e prezzi più equi sia nelle vendite
sia negli affitti, in particolare rafforzando concretamente il principio del loro diritto di prelazione
sancito anche con L. 410/01; 

sospendere, fino a quando il quadro normativo non sarà stato chiarito, le dismissioni delle
eventuali unità abitative già regolarmente abitate da conduttori titolati, al fine di garantire il pie -
no e concreto diritto di prelazione per gli inquilini degli immobili interessati da tali procedure;

intervenire affinché non si proceda, in sede di rinnovo contrattuale, fino a quando il quadro
normativo non sia stato chiarito, ad aumenti del canone di locazione, oltre quelli dovuti per
il solo aggiornamento connesso alla variazione accertata dall'Istat.

chiama ora 800.86.16.16

Commercio ?

Cerchi
Agenti di



8Giugno 2012

Rubrica Previdenziale
di Debora Bruno (Responsabile Patronato Encal Roma Eur)

Domanda: Vorrei aiuto per
capire meglio se e quando
sarà possibile percepire la
pensione Enasarco. Il mio
primo versamento alla Fon -
dazione Enasarco risale al
22.05.1996 e il mio ultimo
versamento è del 22.08.2011
per un totale, secondo i miei
calcoli, di 15 anni.
Ad oggi ho chiuso la P. Iva e
non esercito più come a gen -
te di commercio. Al fine di
ot tenere la pensio ne di an -
zianità ho letto che è neces -
sario avere una con   tribuzione
minima di 20 anni e un’età
minima di 65 anni. Premes -
so che so nonato il 16.02.1954

e che ho compiuto quest’an -
no 58 anni, immagino che
do vrò versare i contributi
alla Fon dazione almeno per
al tri 7 anni e aspettare il 65°
an no di età, nel 2019. Cre -
do che il calcolo sia cor-
retto, ma vorrei avere un
vostro parere.

Risposta: Innanzitutto è op -
portuno ricordare che pre-
cedentemente al 1998 era
sufficiente avere un solo tri-
mestre versato nel corso del -
l’anno per assicurarsi la
co pertura contributiva del-

l’intera annualità. Pertanto
alla data dell’ultimo versa-
mento (22.08.2011) l'agente
dovrebbe aver totalizzato 15
anni e mezzo di contribu-
zione e quindi raggiungerà
i requisiti pensionistici, cioè
quota 90, nel 2020 con un'e -
tà anagrafica di 66 anni so lo
accedendo alla con tribu zio ne
volontaria. 
In questo caso l'Ente richie-
derebbe la copertura totale
del 2011 (con il versamento
dei rimanenti 2 trimestri); a
questo pun to al 31.12.2011
l'agente risulterebbe avere
un'an zia nità con tributiva pari
a 16 anni. Con se guen te men -

te dovrà con tinuare a ver-
sare i contributi almeno si no
al 2019 (data in cui rag -
giungerà 24 anni di contri-
buzione) e attendere il
compimento del requisito
anagrafico dei 66 anni cioè
nel 2020 per percepire la
pensione. La domanda di
pensione potrà es  sere pre-
sentata a gennaio 2021.
Le considerazioni sopra
e s poste sono valide alla
luce dell'attuale Regola-
mento in vigore dal 1° gen-
naio 2012 (purtroppo non vi
è certez za che non interven-
gano ul te rio ri modifiche peg -
giorative).

Il nostro consiglio è quello
di presentare domanda di
prosecuzione volontaria, at-
tendere risposta dalla Fon-
dazione Enasarco in merito
alla quantificazione degli
im porti da versare e poi va-
lutare in considerazione del -
l’importo da corrispondere
complessivamente all'Ente.
È comunque opportuno ri cor -
da re che, laddove si deci-
desse di non dar corso alla
pro secuzione volontaria, i
con  tributi versati sarebbe ro
irrimediabilmen te persi. 

Rubrica Legale
di Luca Orlando (Direttivo Nazionale Federagenti)

Domanda: Sono in pro-
cinto di dare la disdetta a
un contratto che come mo -
nomandatario avevo sotto-
scritto a giugno 2011. Vi
chie  do quindi se poteste, cor -
 tesemente, informarmi cir -
ca la durata del periodo di
preavviso che so no tenuto
a dare alla man dante e qua li
obblighi ho verso di essa in
questa fase.

Risposta: Se il suo contrat -
to richiama gli Accordi Eco-
nomici Collettivi (AEC) il
preav viso da dare dovrà es -
sere pari a 5 mesi. È oppor-
tuno ricordare che durante
il periodo di preavviso, il con -
tratto prosegue con gli stes -
si diritti e doveri esistenti in
vigenza di contratto.
L'azienda che riceve disdet -
ta ha facoltà, entro 30 giorni
dal ricevimento della comu-

nicazione, sempre se il con -
tratto richiama gli AEC, di
esonerarla in tutto o in par -
te dal periodo di preavviso.
In tale ipotesi nessuna in-
dennità di mancato preavvi -
so sarà dovuta da nessuna
delle parti.
La disdetta del mandato a
iniziativa dell'agente, non
mo tivata da giusta causa,
comporta la perdita del diritto
alle indennità di fine rap -
porto a esclusione del firr.
Laddove il contratto sia rego-
lato esclusivamente dal Co-
dice Civile il preavviso, in
conformità a quanto previsto
dall’art. 1750 C.C., do vrà
essere pari a un mese se
quando effettuerà la comu-
nicazione non sarà ancora
trascorso l’anno dall’inizio del
rapporto, a due mesi in ca -
so contrario.

Domanda: Sono un agen te
di commercio dal 1980 in-
terrottamente con mandato
come plurimandatario, con il
prossimo novem bre compi -
rò 65 anni e deside ro ces-
sare l'attività. Vor rei sapere
se ho i requisiti per la pen-
sione e che tem  pi devo ri-
spettare per inol trare la
dis detta del man dato.

Risposta: In base alle infor-
mazioni da lei fornite alla da ta
di compimento del 65° an no
raggiungerà quota 97 (65+32
anni e 10 mesi - nel caso in
cui abbia iniziato l'attività a
gennaio 1980). Avrà quindi
ampiamente i requisiti richie-
sti per accedere alla pen-
sione di anzianità Enasarco
che prevede il raggiungi-
mento, per l'anno 2012, di
quota 86 avendo maturato
almeno i seguenti requisiti: 65

anni di età e 20 di anzianità
contributi (quindi si va in pen -
sione con minimo 65 anni di
età e 21 di contributi o 66 an -
ni di età e 20 di contributi).
Quanto ai tempi da rispet-
tare per la comunicazione
di recesso, se il suo contratto
richiama gli Accordi Econo-
mici Collettivi, questi preve-
dono il diritto dell'agente a
percepire l'indennità supple-
tiva di clientela laddove il
contratto cessi a iniziativa
dell'agente a seguito di con -
seguimento della pensione
di vecchiaia Enasarco (e ciò
purché il contratto sia in es-
sere da almeno un anno).
Poiché tale diritto matura al
raggiungimento del 65° an no
lei dovrà concludere il suo
rapporto non prima del 9 no -
vembre 2012. Per essere
assolutamente sicuro del suo
diritto le consigliamo di in-
viare disdetta dopo tale da -
ta. Il preavviso previsto da gli

AEC per un agente pluri-
mandatario è di tre mesi.
Per cui ipotizzando l'invio
della comunicazione di re-
cesso in data 9 novembre
2012 lei cesserà l'attività la-
vorativa (se l'azienda non si
avvarrà della facoltà di ri-
nunciare al periodo di pre-
avviso) il 9 febbraio 2013.
Se il suo contratto non ri-
chiama gli AEC, il Codice
Civile prevede all'art. 1751
che l’agente possa recede re
dal contratto mantenen do il
diritto all'indennità lad dove
il recesso sia giustificato da
circostanze quali età, infer-
mità o malattia, per le quali
non può più essere ragione-
volmente chiesta all'a gen te
la prosecuzione dell’attività.
La giurisprudenza non è uni -
voca sul punto, ma si deve
ritenere che il requisito del-
l'età sia raggiunto con il con -
seguimento della pensione
di vecchiaia Inps.

I consulenti Federagenti
sono a tua disposizione

per risolvere le problematiche 
Inps/Enasarco
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